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Medical Alert - International SOS <riskinsights@internationalsos.com>

To @ Michele Festuccia (mfestucc)

@ If there are problems with how this message is displayed, click here to view it in a web browser.

This alert is available to view in additional language(s). Click a language link to view:
Deutsch | Espariol | Francais | ltaliano

) INTERNATIONAL SOS

United States: Salmonellosis outbreak potentially linked to cucumbers, avoid
recalled products

OVERVIEW

® Level: Notice
@ Location:  United States

Last Updated: 05 Jun 2024 20:10 (GMT)

A Salmonella outbreak potentially linked to cucumbers has been reported in multiple states. Symptoms of
Salmonella infection include fever, abdominal pain and diarrhoea, usually between 12 and 72 hours after
exposure. Occasionally, severe illness can occur. Prevention is through selecting safe food and by following
food safety practices when preparing food for consumption. Avoid eating all recalled products.

Do the following:

« Do not consume recalled cucumbers.

Iy havn ameof tha racallad nradicte_diceard tham and claan and eanitica araace that warn in contact

= ZQL s@ecC-.ENFEsPAD -

g ENG = d’)) @

— o X
Zoom Reply with
Scheduling Poll
v

Zoom Find Time

%) Reply All | —> Forward e

Wed 05/06/2024 22:38

[ ]

08:56
&

IT 06/06/2024 "=



Rapporto One-Health sulle zoonosi nel 2022 nell'Unione europea

Foodborne Outbreaks

Causative agents wefsa [z

EUROPEAN FOOD SAFETY AUTHORITY

H

Reporting year @ Strength of evidence @ Type of outbreak EU and non EU Reporting country
2022 v (All) ™ (Al ~ EU v (All) v
Number of countries Outbreaks Cases Hospitalisations Deaths

9 5,763 48,605 2,783 64

Each graph can be maximized with the .7 icon that appears in the right corner of the titlebar.
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Il 12 dicembre 2023, I'Autorita europea per la sicurezza alimentare (EFSA) e il Centro europeo per la prevenzione e il controllo
delle malattie (ECDC) hanno pubblicato il rapporto annuale sulle zoonosi, agenti di zoonosi e sui focolai epidemici di malattie a
trasmissione alimentare (“The European Union One Health 2022 Zoonoses Report”), relativo ai dati raccolti nel 2022 da 27
Stati membri del’Unione europea (UE), I'lrlanda del Nord (limitatamente ai dati su alimenti e animali) e 11 Paesi non-membri.



Rapporto One-Health sulle zoonosi nel 2022 nell'Unione europea - ITALIA

Foodborne Outbreaks @)
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Nel 2022, I'ltalia ha riportato all'lEFSA un totale di 175 focolai epidemici di malattia a trasmissione alimentare
(MTA) che hanno coinvolto 1.604 casi umani e causato 303 ospedalizzazioni e 15 decessi (Tabella 2).

12 Dec 2023




Nel 2012 lanciavamo l’'iniziativa: Safety For Food (S4F)

Nell’ultimo triennio sul territorio europeo si sono registrati complessivamente oltre 16.000
casi di focolai di origine alimentare, pari mediamente a 1 ogni 100.000 persone, che hanno
coinvolto solo nel 2010 circa 45.000 persone e generato 4.800 ricoveri e ben 26 morti

TABELLA 1: Mumero dif focolal dif origine alimentare in Europa nel tnennio 2068-2010

0O Secondo quanto si rileva dallultimo rapporto dellEuropean Food Safety Authority
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Safety for Food — Project Sustainability

The following figure, provides a summary of the situation described above and represents the economic impact that food
epidemic phenomena have had on the various geographic regions.
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Safety for Food — Gli Stackholder

World Health
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One Health and Food Safety

One Health € un approccio integrato e unificante che mira a bilanciare e ottimizzare in modo
sostenibile la salute delle persone, degli animali e degli ecosistemi. Riconosce che la
salute degli esseri umani, degli animali domestici e selvatici, delle piante
e dell’ambiente in generale (compresi gli ecosistemi) sono strettamente
collegati e interdipendenti.

L'approccio mobilita molteplici settori, discipline e comunita a vari livelli della societa affinché
lavorino insieme per promuovere il benessere e affrontare le minacce alla
salute e agli ecosistemi, rispondendo al contempo al bisogno collettivo di acqua pulita,

energia e aria, cibo sicuro e nutriente, agendo sui cambiamenti climatici e sul contributo allo
sviluppo sostenibile. (OHHLEP One Health definition, 2021)




Understanding the Differences Between Food Security and Food Safety

Understanding Food Security
Food security si riferisce alla disponibilita, all’accesso,
all’utilizzo e alla stabilita del cibo in una determinata

popolazione o regione. Comprende I'idea che tutti gli individui
dovrebbero avere accesso fisico ed economico a cibo sufficiente, sicuro e

nutriente che soddisfi le loro esigenze dietetiche per una vita attiva e sana. There is no food security
La sicurezza alimentare & influenzata da vari fattori come la produttivita without food safety
agricola, le politiche commerciali, i livelli di reddito, il cambiamento 1
climatico e le disuguaglianze sociali. ? 4N

& Ul
Understanding Food Safety ,;.;3 =
Food safety riguarda specificamente la prevenzione N A /
delle malattie di origine alimentare causate da alimenti °® |l

v

contaminati o manipolati in modo improprio. Food Safety
si riferisce alle condizioni e alle pratiche che preservano la qualita e
l'integrita degli alimenti lungo lintera filiera alimentare: dalla produzione e

trasformazione alla distribuzione e al consumo. Si tratta di identificare
potenziali pericoli, implementare misure di controllo, sistemi di
monitoraggio e quadri normativi per garantire che il cibo sia
sicuro per il consumo.




Farm to Fork strategy (F2F) the European Green Deal

Il F2F & stato avviato da European Green Deal € visto da molti
come I'elemento agroalimentare di punta del Deal.

La strategia Farm to Fork mira ad accelerare
la nostra transizione verso un sistema
alimentare sostenibile che dovrebbe:

- have a neutral or positive environmental impact
- help to mitigate climate change and adapt to its impacts
- reverse the loss of biodiversity

- ensure food security, nutrition and public health,
making sure that everyone has access to sufficient, safe,
nutritious, sustainable food

- preserve affordability of food while generating fairer

economic returns, fostering competitiveness of the EU
supply sector and promoting fair trade

Table 1 Overview of the 27 proposed specific action points by intervention type and
topic

From: Game-changing potential of the ELI's Farm to Fork Strategy

intervention type cluster and target topic Action proposed

Systemic

Systemic approach to sustainabiity

o

rishs response capacity

Enabling framework

Business responsibifty

Carbon farming
Food and Health

Mutriticn

Food Safety

Food contact materisl

Food quality

EU marketing standards Revision of EU markefing standards
Broposst origin indication

Food fraud
Enhance enforcement aginst food fraud

Food waste

Targets for food waste reduction

Revirios

of date marking

Thetext of the F2F Strategy is accompanied by a draft action plan. Many objectives and topics mentioned in the strategy are not translated into specific
actions.



Understanding the Digital Transformation

Il digitale sta provocando una terza trasformazione
radicale (dopo quelle indotte prima dallinvenzione della
scrittura e successivamente dall'invenzione della stampa)
aggiungendo I'elaborazione automatica delle
informazioni alla loro registrazionee trasmississione.

Il Verde e il Blue —Luciano Floridi 2020



Understanding the Digital Transformation for F2F

Tracciabilita e Rintracciabilita

Sicurezza alimentare

Gestione Fornitori

Qualita, Compliance & Assurance

- Marketing _ =r 1000101001
Piattaforma di Servizio
~internet-------Internet-------Internet Internet--- ~-Internet -------Internet-------Internet-

- S w o S w
Q- = = 0
£5 = s £
035 02 s e
- - o

r £35 S S E

0101011100 0101011100
...... Internet----- 1101011011

GDO

-—-----internet-



Lungo la filiera

Nella filiera

\ 4

La Qualita ]

Selezione

“Grano dura

L’ Origine

‘ N n'n'i:.{': ‘ Fhare Wy

Confezione Distribuzione
. stoccaggio « punte vendita

o B

[ Il magazzino ]

[ La produzione ]

[ Il processo di trasformazione ]

[ L’impronta ecologica ]

[ | valori nutrizionali ]




ACCADEMIA

DEL CAFFE ESPRESSO
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Coffee Sensors Songwa Pilot Project

CONSENSO

Partners:

Accademia del Caffe Espresso - La Marzocco, PNAT, CISCO, Utengule Coffee Estate

Utengule — Regione di Mbeya - Tanzania



ConSenso — Verde Brillante

Srefams Manoaso & Alessandes Vials

VERDE BRILLANTE

B hiten & fnhl:li!,:n.'l:l del minds wopele

Introduzione

Le piante sono esseri intelligenti? Sono in grado di risolvere
problemi? Comunicano con 'ambiente che le circonda, con le altre
piante, con gli insetti e gli animali superiori? O sono invece orga-
nismi passivi, privi di sensibilita e di qualsiasi barlume di compor-
tamento individuale e sociale?

all'antica Grecia. Gia allora, infatti, simili interrogativi occupa-
vano le piti accese dispute tra i filosofi, divisi in opposte scuole
di pensiero, a favore ¢ contro la possibilita che le piante avessero
un’«anima». Cosa muoveva le loro argomentazioni, e soprattutto
perché secoli di scoperte scientifiche non sono bastati a dirimere
la questione? Sorprendentemente, molti degli argomenti oggi in
campo sono gli stessi gia sollevati diversi secoli fa, e pit che sulla
scienza fanno leva sul sentire comune e su numerosi preconcetti
che appartegono alla nostra cultura ormai da millenni.

Nonostante che un’osservazione superficiale sembri suggerire
per il mondo vegetale un livello di complessita decisamente basso,
I'idea che le piante siano organismi senzienti in grado di comuni-
care, avere una vita sociale, risolvere problemi difficili utilizzando
raffinate strategie, che siano in una sola parola «intelligenti», ha
fatto capolino nel corso dei secoli a diverse riprese. In epoche dif-
ferenti e in contesti culturali eterogenei, filosofi e scienziati (da Pla-
tone a Democrito, da Linneo a Darwin, da Fechner a Bose, solo per
citare alcuni dei nomi pii noti) hanno fatto propria la convinzione
che le piante siano dotate di abilita molto piil raffinate di quelle
comunemente osservabili.

Fino alla meta del secolo scorso si trattava soltanto di geniali
intuizioni, oggi perd cinquant’anni di scoperte hanno fatto final-
mente luce sull’argomento, imponendoci di guardare al mondo ve-

I
Alle radici del problema

In principio fu il verde: un caos di cellule vegetali. Poi Dio
cred gli animali, e per finire il piti eccelso tra loro: I'vomo. Nella
Bibbia, cosi come in mfllsi altri miti cosmogonici, I'vomo & il frutto
supremo della fatica divina, I'eletto. Fa la sua comparsa quasi alla
fine della Creazione, quando tutto & pronto per lui: pronto per
essere sottomesso e governato dal «padrone del creaton.

Lidea che le piante siano provviste di «cervello» o di «anima», e
che anche i piti semplici organismi vegetali siano in grado di senti’re
¢ di reagire alle sollecitazioni esterne, nei secoli ¢ stata avanzata da
numerosi filosofi e scienziati. Da Platone a Democrito, da Fechner
a Darwin (solo per fare qualche esempio), alcune delle menti pit
geniali di tutti i tempi si sono schierate in favore del riconoscimento
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The Coffee Chain

La “storia digitale” del prodotto assume un ruolo centrale e deriva dalla cooperazione trasparente dell'intero ecosistema
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Farm Information

The Songwa Estates farm in southwestern Tanzania covers a
total area of 144 acres and is attached to the Utengule Estate
farm with 650 acres. 46% is cultivated with coffee, whereas
forest, streams, and hedges cover another 41% of the
property, providing the farm with a superb ecological balance
and rich biodiversity that is home to a vast number of flora and
fauna. The balance is made up by roads, processing area and
buildings.

The coffee fields are partly shaded with primarily indigenous
tree species, including very old, manumental trees, such as the
apple-ring acacia, on which different asrophytes dwell, such as
the leopard orchid. These trees take up a lot of space but play
a vital role in the preservation of the local biodiversity, which is
central to the farm's operation.

Photos: Hans Faessler 02/2021

Moreover, from a social perspective, the farm adheres to
Tanzanian employment laws and good working practices required

by international standards, including gender equality and full restriction on child labor. In 2021,

farm will be certified according to the “Café Practices Standards”.

Thanks to the strong commitment of the three Songwa Estates partners, several ¢

boreholes and school buildings have been built over the past 8 years. This essential
local community has provided decent learning environments to over 1000 primar,
and has reduced illness deriving from water that the community previously drew frr

Due to Covid19, the partners in conjunction with Utengule, tempararily susp~
for a new school building, borehole, and footbridge, transitioning funds ir
allowance to support 32 local families whose employment rapidly dried -

Both the lacation and climate are ideal for growing Arabica coff-
monumental Rift Valley at 1450m above sea level in a typica!

the southern hemisphere. The weather is mild throughr

24 - 28°C. The rainy season is from October throus'

year. The dry season, from April to early A~

temperatures at night.

_“UYNUWA]

ESTATES

~act of climate change is not as strongly noticeable as elsewhere, but the threat should not
'noked. Three years ago, the farm incorporated a new policy concerning new coffee fields.
.arm produces biochar from residual wood, such as pruning, and adds this to compost made of
“e pulp, coffee husk and cow dung, purchased from local farmers. This carbonized compost
‘siderable amounts of carbon into the soil, storing it for hundreds of years or possibly
tely, contributing in a minor, yet important way to the removal of CO2 from the
here. Coffee trees grow better and more rapidly in these fields, and are more resilient to
wess, because biochar (or charcoal) can absorb water and nutrients, then release them to
Jffee roots at a later stage.

nal technigues to face challenges typical of climate change, for example resilience to heat or

1 dry periods, include the selection of more drought tolerant varieties, excellent

saration of soils before planting, denser planting to achieve better ground cover, light overhead
ading, soil cover and an improved pruning system.

In 2020 a newest generation, ecological wet processing line was put into cperation, which
consumes only 3% of the amount of water of the previous system.

Songwa, furthermore, efficiently irrigates part of its fields from streams deriving from the
mountains situated in the vicinity of the farm, making up for potential inadequate rainfall.

SONGWA

Café Practices Standards” certified farm.

50 Ettari di coltivazione di Caffé a 1450m
Nella Rift Valley con temperature 24-28C e Rainy Season da Ottobre a Maggio

Link to Songwa Farm video: https://youtu.be/w8muEvzim1Y
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Attivita pilota presso I’Accademia del Caffé di Firenze
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Obiettivi:

Monitoraggio remoto di una
piantagione di caffe per valutare la
risposta delle piante a fattori di
stress ambientale.

Valorizzare la produzione
evidenziando i benefici ambientali
che derivano dalla capacita di
cattura e stoccaggio della CO2.

Aumentare la consapevolezza dei
consumatori sulla filiera del caffe,
attraverso 'analisi a distanza di
un’azienda agricola che segue
buone pratiche agronomiche.



Il progetto prevede l'utilizzo di dispositivi
avanzati installati nei campi per consentire
il monitoraggio in tempo reale di Parmetri:

* climatici dell'area aziendale,

* fisiologici della pianta del caffe,

 pedologici dell'appezzamento
monitorato.



BB % O

[In3

General / Measurements - WEATHER STATION # o
Temperature (°C)
30°C
25°C
20°C
15°C
0214 02/20 02/26 03/03 03/09 03/15 03/21 03/27 04/02 04/08 04/14  04/20 04/26 05/02 05/08

= [WWS01.mean

Pressure (hPa)

1010 hPa
1005 hPa ' \ V

1000 hPa

02/14 02/20 02/26 03/03 03/09 03/15 03/21 03/27 04/02 04/08 04/74 04/20 04/26 05/02 05/08
= LWWS01.mean

Rain rate (mm/day)

40 mm/day
30 mm/day
20 mm/day
10 mm/day

ommsday Bl ____ II_-I!‘ __-Ill___ﬂ‘_n_-l-iﬂ“"- II!I-" ] |I-I]| 0_0a ﬂll

02/14 02/20 02/26 03/03 03/09 03/15 03/21 03/27 04/02 04/08 04/14 04/20 04/26 05/02 05/08
= LWWS01.mean

@ Last90dayseaT v Q O ~

Relative humidity (%)

100%

80%

02/14  02/20 02/26  03/03 03/09 03/15 03/21 03/27 04/02 04/08 04/14 04/20 04/26  05/02  05/08
= LWWS01.mean

Rain rate
15 mm/h
10 mm/h

Smm/h

omm/m thull Ll “

02/14 0220 02/26 03/03 03/09 03/15 03/21 03/27 04/02 04/08 04/14 04/20 04/26 05/02 05/08
= LWWS01.mean

Wind direction

300°
200°
100"

o

02/14  02/20 02/26 03/03  03/09 03/15 03/21 03/27 04/02 04/08 04/14 04/20 04/26 05/02 05/08
= LWWS01.mean



climatici:

emperatura, Umidita relativa, Pressione, Velocita di
joggia, Vento (velocita e direzione), Particolato (PM) e
adiazione solareCoffee plant physiology data

esistivita elettrica — proprieta di un materiale di opporsi
| flusso di corrente elettrica che permette di determinare
guantita di nutrienti (lamelle disciolte nella linfa della

accrescimento del fusto della pianta e la sua variazione
| corso del giorno/notte e delle stagioni

del suolo:



88 General / Measurements - RESISTIVITREE 17 <3
Device | RTO7+RT08 +RT10 +RT11 +RT12 + RT13+ RT14 + RT15 + RT16 + RT.. ~

Temperature

40°C f |
LA ‘ '\ﬂ LIS fﬂ | \f‘,\ \#‘ ‘ \ﬁ\ VI YA
20°C \ \\V | { | { . | \ \[ Y\ | [
INNYY YNV VNVN VYN NVN YN YN Y
09/18  09/20 09/22 09/24 09/26  09/28 09/30 10/02 10/04 10/06  10/08  10/10 10/12 10/14  10/16
== RT07.mean == RT08.mean == RT10.mean == RTil.mean == RT12.mean == RT13.mean == RT14.mean == RT15.mean == RT16.mean

== RT17.mean == RT18.mean == RT19.mean == RT20.mean == RT21.mean == RT22.mean == RT23.mean RT24.mean RT25.mean
== RT26.mean RT27.mean == RT28.mean == RT29.mean == RT30.mean

Potential (mV)
500 mV

09/18  09/20 09/22 09/24 09/26 09/28 09/30 10/02 10/04 10/06 10/08 10/10 10/12 10114 10/16
== RT07.mean == RT08.mean == RT10.mean == RT11.mean == RT12.mean == RT13.mean == RT14mean == RT15.mean == RT16.mean

+ RT17.mean == RT18.mean == RT19.mean == RT20.mean == RT21.mean == RT22mean == RT23.mean
== RT26.mean RT27.mean == RT28.mean == RT29.mean == RT30.mean

RT24.mean RT25.mean

Potential - Error (%)

WA

[ e ot ,“ﬁ‘.ml'i 1 1 i A T e’ A AW :-sh,-s.ess—i‘,rsﬂ, 2t =
09/18 09/20 09/22 09/24 09/26 09/28 09/30 10/02 10/04 10/06 10/08 10710 10/12 10/14 10/16
== RT07.mean == RT08.mean == RT10.mean == RT11.mean == RT12.mean == RT13.mean == RT14mean == RT15.mean == RT16.mean

* RT17.mean == RT18.mean == RT19.mean == RT20.mean == RT21.mean == RT22.mean == RT23.mean RT24.mean RT25.mean

(@ Last30days v @

o
<
LN

Humidity

75 %H VA b 4 i a‘"if%jﬁ, ;ﬂlé"; i d “‘“”
:::: A fﬂ‘\f f.af E?J '{Vﬁﬁ %’1}/@ ‘\,f f (J \gj 1 VA‘? ﬁﬁgﬁv ; ﬁvfw‘%&& yivar W

09/18  09/20 09/22 09/24 09/26 09/28 09/30 10/02 10/04 10/06  10/08 10/10 10/12 10/14  10/16
== RT07.mean == RT08.mean == RT10.mean == RT11l.mean == RT12.mean == RT13.mean == RT14mean == RT15.mean == RT16.mean

RT17.mean == RT18.mean == RT19.mean == RT20.mean == RT21.mean == RT22mean == RT23.mean RT24.mean RT25.mean
== RT26.mean RT27.mean == RT28.mean == RT29.mean RT30.mean
Resistance (Ohm)
150 k@

0009}18 09/20 09/22 09/24 09/26 09/28 09/30 10/02 10/04 10/06  10/08 10/10 10/12 10/14 10/16
== RT07.mean == RT08.mean == RT10.mean == RT11l.mean == RT12.mean == RT13.mean == RT14.mean == RT15.mean == RT16.mean

RT17.mean == RT18.mean == RT19.mean == RT20.mean == RT21.mean == RT22mean == RT23.mean
= RT26.mean

RT24.mean RT25.mean

RT27.mean == RT28.mean == RT29.mean == RT30.mean

Resistance - Error (%)

09/18 09/20 09/22  09/24  09/26 09/28 09/30 10/02 10/04 10/06 10/08 10/10 10/12 1014 10/16

== RTO7.mean == RT08.mean == RT10.mean == RT11.mean == RT12.mean == RT13.mean == RT14.mean == RT15.mean == RT16.mean

RT17.mean == RT18mean == RT19.mean == RT20.mean == RT21.mean == RT22.mean == RT23.mean RT24.mean RT25.mean



L'acquisizione dei dati sul campo
permettera la creazione di un
ampio database che verra
utilizzato per costruire modelli
agronomici per preservare la
salute della pianta del caffe
migliorarne la qualita.

Sempre sulla base dei dati raccolti,
sara possibile effettuare scelte
strategiche in ambito di
sostenibilita produzione e qualita.



The Coffee Chain - End-to-End Architecture
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CONTROL AND CERTIFICATION OF WINES

WITH DENOMINATION OF ORIGIN AND GEOGRAPHICAL INDICATION

THE CERTIFICATION CONCERNS

- SANITARY ISSUES TRACCIABILITA’
-  QUALITY AND ORIGIN Banca Dati

-  SMART LABELING

THE SERVICE DELIVERY PLATFORM IMPLEMENTS

- DOCUMENT MANAGEMENT FOR SELF DECLARATION AND CERTIFICATION
-  WORKFORCE MANAGEMENT FO INSPECTION

-  TRACK & TRACE OF LAB ANALISYS

FOR EACH COMPANY RECORDS INTO UNIFIED DATAWHEROUSE
* the quantities of grapes coming from the vintage;

* the corresponding wine obtained;

 the stocks for every type and year;

 each commercial transaction made by the company.



S4F — Valoritalia (Certification Authority)

Relevance of the project in 2022

DISTRIBUZIONE PER MENZIONE DELLA PRODUZIONE

CERTIFICATA DA VALORITALIA (BOTTIGLIE 0,75L) - 2022

TOTALE

2.851.249.103

IGT

S DOCG
ssaer T IGT

224

DOC

1.752.306.279

DOCG

483.513.197

67

TTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTT

VALORE DEL VINO

CERTIFICATO DA VALORITALIA (IN EURO) - 2022

MENZIONE AREA GEOGRAFICA

IGT 1.116.658.480  Moebovest .-

DOC 5.429.332.382 IGT 190.903.785 IGT 857.530.986

DOCG2.799.850.232 DOC 728.263.792 DOC 4.123.846.850
DOCG 1.466.010.824 DOCG 749.539.395

TOTALE IN EURO CENTRO Sup

IGT 43281175 IGT 24.713.625
9.345.841.094 DOC 517.852.380 DOC 42.986.538
DOCG 577.656.460 DOCG 6.643.553

IN PERCENTUALE

ore calcolato sulla media ponderata del prezzo medio
franco cantina delle singole Denominazioni



caratteristiche attese del prodotto con

riferimento al disciplinare di produzione Le caratteristiche del prodotto sono acquisite
durante le fasi di lavorazione e vengono L’ontologia di dominio consente di modellare la
sempre riferite al lotto di produzione specifico Value Chain e le caratteristiche attese del
prodotto
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Gestione anagrafiche

Conformita disciplinari di produzione
Dichiarazioni vitivinicole
Movimentazioni

Certificazioni

Gestione contrassegni —
Accessi, Comunicazioni, Notifiche e Documenta§™;
Reportistica ed Analytics




